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Qnoreyou Golleghi, 



Il progetto di legge che rassegno a voi, è Signori, un 
omaggio alla vostra imparzialità e un sogno di alta fi- 
ducia nella indipendenza del vostro giudizio. 

Bue interessi stanno da anni a finonte : V Unità e il 

Cattolicismo. 

L'uno non è esclusivo dell* altro, e il presente progettò 
ne dà prova; In linea di diritto, si pone in .esso dichiara-* 

zioui, per lo quali da un lato, adempiendosi il Plebiscito, 
compiesi Tunità; dall'altro provvedendosi al cattolicismo, 
se ne consacra la inviolabilità. Quando tali dichiarazioni 
si integrino nel fatto, i due interessi attuandosi ne' termini 
predeflniti nel mio progetto, anziché escludersi, si con- 
corderanno, a bene della religione e a primazia d* Italia. 

Ciò che ^a' due interessi eccita T antagonismo, ò la 
dichiarazione, data in un ordine del giorno della Camera, 
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e ricou formata già iteratameli te, di: Roma caj^itale poli- 
tica del Regno. 

A questa dichiarazione il proponente reputa si debba 
oggimai francamente rinunziare. 

Già si ò visto le incertezze , 1 pericoli , gli equivoci, i 
danni che quella dichiarazione reca. Se veramente essa 
includesse una importanza reale, vera, urgente di esi- 
stenza, di dignità, di giovamento per T Italia, niuno, 
ne certo io, oserebbevi pregare di non persistervi. Ma 
con quel senno, che in Italia nativamente è si diffuso, 
voi, miei Onorevoli Colleghi, vorrete maturamente ripen- 
sare come questa tale rinunzia sia oramai consigliata 
da tutti riguardi di verità e di convenienza. 



I. 



Una capitale geometricamente centrale; una.'capitale^ 

inuanti a cui tutto le città capitali d'Italia non abbìan 
suscettibilità e cedano; ha senso per un popolo retto, 
come finora il siamo noi, sventuratamente, a centralismo 

governativo. 

Non ne ha, se come da anni ne è unanime il volere, si 
effettui un vero e reale dicentramento. 

Pel dicontramento , la capitale, in linea di affari, e in 
linea di superiorità sulle altre città primarie d'Italia, 
ehe valore avrà f 

Kissuuo, 0 quasi uissuno. 



Digitized by Google 



— 5 



IL 

Mentre la capitale geometricamente eentrale e storica* 

mente prima, nlnn valore avrà per V Italia, Roma capitale 
<ieir0rb6 Cattolico ne ha, per V Italia, uno grandissimo. 

Roma, capitale del cattolicismo, è anche oggi una mas- 
sima cosa. Ne è prova lo accorrere de' forestieri in ciascun 
anno; e nelle grandi solennità cattoliche, il convenire 
da ogni dove, di prelati, di curiosi, di devoti. 

Eppure, oggi, Roma, pel potere temporale, trovasi tra- 
snaturata dalla sua missione di pace e di verità ! 

Quando, pel cadere del potere temporale, questa missione 
ai ripigli, la primazia spirituale di Roma, tra"* popoli, si 
rialzerà in immenso. 

Tocca forse ali* Italia di rinunziarvi complicando la 
capitale deir unità con la capitale della cattolicità ? 

m 

III. 

Roma, capitale dell'unità e capitale del cattolicismo, 
sarebbe una difficoltà e una incongruenza continua. 

Non potendosi torre da Roma il suo vescovo che è Papa 
della cattolicità, appunto e solo perchè, come vescovo di 
Roma, è successore dello apostolo Pietro, non torna più 
assennato lasciare Roma^ italiana, come sede propria al 



Papa, e come centro alla gerarchia cattolica, e airuaità 
riconoscere in sede sua vera la città, ore è la più grande 

agglomerazione di ix)polo; e quindi la massima solidità 
per la monarcbia, e la massima possibilità di sociale stì- 
luppof Arti, scienze, nniversità, teatri, banca, lusso, 
fasto, prestigio, fuori delie grandi agglomerazioni, diiH- 
cilmente ingrandiscono e crescono. Senza una capitale 
veramente grande e raramente tale, T Italia sarà sempre 
piccola. 

L' Italia, nazionalità, rinasce oggi dal principio di non 
fare ad arbitrio, ma di riconoscere, giusta natura, la so- 
cietà e le nazioni. 

Smessa Tartificialità governativa e il centralismo, so» 
stituitavi la spontaneità e il di centramento, i! riconoscere 
in capitale la città che di fatto è tale in Italia, non è, per 
virtù di principio e per necessità di cose, coerenza, e 
non è dovere ? 



IV. 



A parte le complicazioni, lo dilUcoltà, le incongruenze, 
Boma capitale politica, se mai la i^vessimo, non ci arre- 
cherebbe che disillusione grande e spesa sterminata. 

Roma ha monumenti ; ha, per le istituzioni cattoliche, 
chiese mirabili e palazzi insigni. Ma, come città moder«> 
na, Roma non ha nulla ; e andandovi noi, bisognerebbe 
per renderla tale e per renderla città capitale, farvi 
tutto. Conquistata, ottenuta, se pure, e se mai, Roma 
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capitale politica 8arel>b6,' per la finanza, un raggrava- 
mento nuovo né lieye. 



V. 



Per le quali eoneiderarioiii, e per altre che ometto, e 
che il senno vostro saprà bene supplire, spero, o Onore- 
Toli jPollegM, il presente progetto trovi in voi quella 
superiorità, con la quale è debito nostro prorredere, al 
di là di puntigli e di prevenzioni, agli interessi veri del 
paese nostro. Conviene por fine alle incertezze e a^guai^ 
che quella dichiarazione di Roma capitale politica del- 
l' Unità ci ha dato e ci darà ancora. Tiriamocene una 
volta risolutamente fUori. Roma politicamente sia ita- 
liana; ma spiritualmente sia quel che da secoli «è statai 
la città sacerdotale, la città capo della cattolicità. 

Mostrandoci noi riverenti yerso questa alta prerogativa 
della città eterna e verso gli interessi tutti del cattoli- 
cismo, da un lato le altre potenze non avranno più mo- 
tivi di sostenere il potere temporale ; e dall'altro le co- 
scienze cattoliche non avranno più ragione di temere di 
noi, e per tali timori, di sostenere la sovranità politica 
del Papa. Vedranno noi i primi sentire il rispetto che 
agli interessi cattolici è dovuto ; noi i primi, e sponta- 
neamente, .volere in prò di essi, accordare guarentigie 
ed eccezionalità, quali quegli interessi le richiedono. 

Uno dei mezzi e non T ultimo per ristorare le finanzo 
e il credito è appunto il porre in quiete questo aflàre di 
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Roma, e lasciare al tempo, in tutta la tranquillità e sen- 
satezza, il compimento di quanto nella presente legge è 
l>roix)sto statuirsi in dritto riguardo alla Une del potere 
temporale e alla capitale diiUnitiva del Kegno d'Italia. 

LMstabilità, il dubbio, T incertezza, continuando, ci 
corroderebboro. Roma, capitale religiosa ; Napoli, capi- 
tale politica, stabilite sin da ora, ci darebbero quella 
certezza del futuro, che è condizione precipua della po- 
tenza, della fiducia e della prosperità. 



1 
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PROGETTO DI LEGGE 



CoDsideraodo il cattolicismo , avente ceotro in 
Roma, nella sua purità, essere istituzione italiana 
e decoro della nazione nostra ; 

I reggitori stranieri da dieci secoli non mirare 
che a pervertirlo con fini mondani; 

V Italia al contrario non avere aspirato mai se 
non a purificarlo da tatti pervertimenU; 

Ritenuto il plebiscito e 1' unità indivisibile d' Ita- 
lia dal plebiscito sancita ; 

Ritenuto la Quistione Romana, per V Italia, essere 
ben più che una quistione politica, una quistione d i 
universale civiltà ; 

. Importare quindi, non Roma capitale politica, ma 
Roma capitale della Cristianità, ripurgata dalla cor- 
ruzione del potere temporale ; 



Art. 1. 



In linea di diritto si dichiara : 
Finito il potere temporale del Papa; . 
Compresi neir unità italiana i territori che ne di- 
pendono ; 

Cittadini d^ Italia i nativi de' medesimi. 

Art. S. 

Coerentemente a tali sanzioni, il Governo del Re 
provvederà : 

4® Perchè al più presto tra le Provincie Romane 

e il resto d' Italia non ci siano più, nè per le per- 
sone nè pe* prodotti indigeni, barriere nè politiche 
nè doganali; 

V Perchè ogni convenzione politica intemazionale, 
riguardante quelle Provincie, sia denunziata; 

3® Perchè sia diplomaticamente dichiarato a tutte 
le Potenze F impossibilità legale, pel Governo del 
Re, di trattative riguardanti il potere temporale 
del Papa, dalla data di questa legge, non piii' esi» 
stente per V Italia. 



Art. 3. 

Tatti i mutui che il Papa, eoo qualsiasi titolo e 
per qualunque causa, potrà da ora contrarre, do» 
saranno mai riconosciuti dal Governo Italiano. 

Art. 4. 

■ 

Consolidandosi nel fatto la cessazione del potere 
temporale, Roma resterà capitale inviolabile dei- 
Torbe cattolico; la Chiesa cattolica apostolica ro- 
mana sarà ipso jure libera, e rimarrà abrogata, 
sovr' essa, ogni ingerenza del potere civile. 

Saranno inviolabili il Pontefice e il Sacro Collegio; 

Inviolabili, la Santa Sede, le Chiese, i Conventi, i 
Palazzi, i redditi e le prerogative tutte, in Roma e 
nel patrimonio di S. Pietro, attinenti al cattolìcismo. 

Art. 5. 

U Governo del Re presenterà ai più presto le 
leggi del dicentramento e le leggi per un ordinamento 
militare puramente difensivo* 
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Art. 6. 

Sancite e attuate queste, Napoli sarà la capitale 

difSDitiva del Regno di Italia • 

« 



TIP. PBLLB MUEATB. 
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